
Consiglio Regionale del 19 dicembre 2014 0re 19.30 presso il Ristorante “Senza Scampo” a Udine. 

Sono presenti: dr. Andolfato Giulio, Dr. Vasile Alfonso, Dr. Crovato Sandro, Dr. Basile Enzo, Dr. 

Quaranta Cosimo, dr. Di Nunzio Francesco, Dr. Rijavec Roberto, Dr. Macor Claudio, Dr. ssa Grella 

Maddalena, Dr. Rovis Mario, Dr. De Carli Marco, Dr. Gaetano Gigliotti 

Segretaria: Filip Sonia 

Assenti giustificati: dr. Illicher Claudio, dr.ssa Debora Camilot 

 

ODG: 

 Situazione regionale (Riforma SSR 2014 e regolamenti attuativi); 

 situazione nazionale; 

 riordino rappresentanza sindacale aziendale CIMO FVG sulla base delle nuove Aziende 

sanitarie; 

 ricorso in appello per “ore straordinarie”; 

 varie ed eventuali; 

Punto 2 dell’ODG 

Il dott. Andolfato riporta le notizie dal Nazionale e informa che quest’anno CIMO chiude con 100 

iscritti in meno, risultato soddisfacente se si rapporta con il numero  dei nuovi iscritti e dei 

pensionati, che dimostra un ricambio generazionale che supera il 50%; segno di vivacità della 

CIMO in FVG ed in altre Regioni, e se confrontato con altre sigle come l’Anaao, il trend è valido. 

Riferisce dell’Alleanza con un gruppo di Sindacati  APM “Alleanza Professione Medica” che 

comprende FING, SUMAI, AAROI, CIMO”… e che si stanno creando  dei macro sindacati perché 

molti non arrivano al  quorum del 4% . Dal punto di vista della rappresentanza CIMO si trova ad 

essere la seconda assieme all’AAROI. Il Presidente CASSI è molto attento ed attivo su questo 

argomento perché è di vitale necessità che CIMO rientri tra le OOSS al tavolo delle trattative 

Nazionali. 

Illustra alcune proposte della CIMO Nazionale: 

i giovani medici: il 20% dei giovani che non sono entrati in Specialità potrebbero entrare 

direttamente in Ospedale per fare 5 anni di pratica percependo lo stesso stipendio: inserendosi nel 

mondo lavorativo senza passare sotto le Forche Caudine delle Università. 

Dirigenza Pubblica: abolire l’appartenenza alla Dirigenza Pubblica a favore della progressione di 

carriera con scatto vincolato.  

Informa che La Cimo Nazionale ha inserito nel proprio sito un link “ centro studi cimo” dove è 

costituita una  banca dati documentale. La password verrà data a tutti i segretari provinciali e 



aziendali. In tale sito si possono trovare ed inserire oltre i contratti e le leggi di pertinenza 

sanitaria, anche gli Accordi decentrati delle varie Regioni ed Aziende. 

Informa  che la Sicilia è stata commissariata. 

Si passa al punto I dell’ODG: situazione regionale 

Una volta nominati i Direttori Generali ci sono dei capisaldi da difendere che sono: “la continuità 

assistenziale” 

Il medico in  Pronta disponibilità deve avere il medico di guardia a cui affidare i suoi pazienti 

degenti nelle strutture ad alta intensità di cura, come ad es. quelle chirurgiche. E l’ Ospedale “UB” 

deve avere una guardia attiva per ogni specialità, con almeno un medico per ogni 60 pazienti 

degenti. L’uso della P.D. in alternativa della guardia attiva è contrario a quello che è scritto nel 

CCNL 

Invita i segretari a leggere la legge 30 agosto 1994 n. 12,  la 626/94 e la legge di Riforma. 

Manifesta la sua intenzione a  tenere dei corsi di aggiornamento in Regione su vari temi sindacali e 

di partecipare a quelli Nazionali di Formazione Quadri. 

Il dott. Vasile, rappresentante dei medici pensionati ,riferisce  del ricorso contro la trattenuta che 

viene fatta sulla pensione, il cosiddetto  “Fondo di solidarietà”, considerata iniqua ed 

incostituzionale. 

Informa che  in Friuli sono  una trentina che vi hanno aderito e che  la spesa minima è di 300,00 

euro. 

Parla sempre Vasile e dice che la Cimo pensionati sta preparando un pacchetto di proposte come: 

la polizza per la salute . 

   -Da Trieste Quaranta e Illicher riferiscono del difficile rapporto tra Ospedalieri ed Universitari, e 

che hanno riscontrato una documentazione riguardo ad una interrogazione parlamentare 

regionale sulla retribuzione degli universitari che non risulta regolare (retribuzione completa a 

fronte di sole 19 ore/settimana). 

   - Di NUNZIO riferisce del ricorso dei radiologi di Pordenone. 

Andolfato offre l’appoggio regionale e si propone di accompagnare DI NUNZIO per sostenerne 

l’operato. 

Di Nunzio ricorda che ormai tutti i radiologi di Pordenone sono iscritti CIMO. 

  

La seduta si conclude alle 21.00 

Il verbalizzante Giulio Andolfato 


